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dopo il termine da lui fissato per la prosecuzione delle operazioni; 

2) Se i beni pignorati consistono esclusivamente in beni per i quali la detta documentazione 

è completa ed idonea, proceda secondo i quesiti da 4 a 12; 

3) Se i beni pignorati consistono sia in beni per i quali la detta documentazione è 

necessaria e, tuttavia, manca o è inidonea, sia in beni per i quali la detta 

documentazione è completa ed idonea, proceda l’esperto a redigere, in via preliminare, 

una descrizione riassuntiva dei beni per i quali la documentazione è mancante e/o 

inidonea (descrizione da accludere, a guisa di introduzione, alla relazione in risposta 

agli altri quesiti) e proceda, limitatamente agli altri beni, secondo i quesiti postigli da 4 

a 12;  

Per i beni per i quali la documentazione è completa ed idonea: 

4) Identifichi con precisi dati catastali e confini e descriva dettagliatamente l’immobile 

pignorato, verificando la corrispondenza con i dati riportati nell’atto di pignoramento e 

l’eventuale sussistenza di altre procedure esecutive gravanti sul medesimo; in tal caso, 

sospenda le operazioni peritali, relazionando al g.e.; 

5) Precisi la provenienza del bene al debitore esecutato e se questi risulti essere l’unico 

proprietario, producendo anche l’atto in virtù del quale ha acquisito la proprietà; segnali, 

altresì, eventuali acquisti mortis causa non trascritti;  

6) Valuti la possibilità di una divisione dei beni in caso di comproprietà e, ove sussistano i 

presupposti, predisponga un progetto di divisione in natura dei medesimi, con la 

specifica indicazione dei comproprietari e delle loro generalità, la formazione delle 

singole masse e la determinazione degli ipotetici conguagli in denaro; 

7) Dica dello stato di possesso del bene, con l’indicazione, se occupato da terzi, del titolo in 

base al quale è occupato e della consistenza del nucleo familiare dell’occupante, con 

particolare riferimento alla esistenza di contratti registrati in data antecedente al 

pignoramento, di cui dovrà specificare la data di scadenza della durata, la data di 

scadenza per l’eventuale disdetta, l’eventuale data di rilascio fissata o lo stato della causa 

eventualmente in corso per il rilascio, e di diritti reali (quali usufrutto, uso, abitazione, 

servitù, etc) che delimitino la piena fruibilità del cespite, indicando anche per questi 

ultimi l’eventuale anteriorità alla trascrizione del pignoramento; 

8) Indichi il regime patrimoniale del debitore, se coniugato, a tal uopo producendo l’estratto 

dell’atto di matrimonio e evidenziando la sussistenza di eventuali convenzioni 

patrimoniali riportate a margine dello stesso e la data della relativa annotazione; 

9) Riferisca dell’esistenza di formalità, vincoli e oneri, anche di natura condominiale, 

gravanti sul bene, che resteranno a carico dell’acquirente, ivi compresi i vincoli derivanti 

da contratti incidenti sulla attitudine edificatoria dello stesso o quelli connessi con il suo 
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carattere storico-artistico, ovvero di natura paesaggistica e simili. Indichi, in 

particolare, l’importo annuo delle spese fisse di gestione o manutenzione (es. spese 

condominiali ordinarie); le eventuali spese straordinarie già deliberate, ma non ancora 

scadute; le eventuali spese condominiali scadute e non pagate negli ultimi due anni 

anteriori alla data della perizia; le eventuali cause in corso; le domande giudiziali 

(precisando se le cause con le stesse introdotte siano ancora in corso ed in che stato), le 

convenzioni matrimoniali e i provvedimenti di assegnazione della casa coniugale 

trascritti contro il debitore e, quando a questi ultimi, anche solo emessi prima del 

pignoramento nonché le eventuali obbligazioni propter rem); 

10) Riferisca dell’esistenza di formalità, vincoli e oneri, anche di natura condominiale, 

gravanti sul bene, che saranno cancellati o che comunque risulteranno non opponibili 

all’acquirente (come iscrizioni ipotecarie, trascrizioni di pignoramenti, trascrizioni di 

sequestri conservativi, etc.) indicando in particolare i creditori iscritti (cioè i creditori 

muniti di ipoteca o privilegi immobiliari) e i costi per le relative cancellazioni; 

11) Acquisisca e depositi aggiornate visure catastali ed ipotecarie per immobile e per soggetto 

(a favore e contro), queste ultime in forma sintetica ed integrale, riferite almeno al 

ventennio antecedente la data di conferimento dell’incarico, segnalando eventuali 

discrasie tra le risultanze delle stesse all’esito di un accurato controllo incrociato; 

12) Riferisca della verifica della regolarità edilizia e urbanistica del bene nonché l’esistenza 

della dichiarazione di agibilità dello stesso; in particolare indichi la destinazione 

urbanistica del terreno risultante dal certificato di destinazione urbanistica di cui 

all’art. 30 del T.U. di cui al D.P.R. 6.6.01 n. 380, nonché le notizie di cui all’art. 46 

di detto T.U. e di cui all’art. 40 della L. 28.2.85 n. 47, e succ. mod.; in caso di 

insufficienza di tali notizie, tale da determinare le nullità di cui all’art. 46, comma 1, 

del citato T.U. ovvero di cui all’art. 40, co. 2, della citata L. 47/85, faccia di tanto 

l’esperto menzione nel riepilogo, con avvertenza che l’aggiudicatario potrà, ricorrendone i 

presupposti, avvalersi delle disposizioni di cui all’art. 46, comma 5, del citato T.U. e di 

cui all’art. 40, co. 6, della citata L. 47/85;quantifichi, poi, le  eventuali spese di 

sanatoria e di condono; 

13) Determini il valore con l’indicazione del criterio di stima adottato al fine della 

determinazione del prezzo base di vendita, comunque fornendo elementi di riscontro 

(quali borsini immobiliari, pubblicazioni di agenzie immobiliari, copie di atti pubblici 

di vendita di beni con analoghe caratteristiche) ed anche formando, al principale fine di 

conseguire una più vantaggiosa occasione di vendita o una migliore individuazione dei 

beni, lotti separati. Esponga, altresì, analiticamente gli adeguamenti e le correzioni della 

stima considerati per lo stato d’uso e la manutenzione dell’immobile, per lo stato di 
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possesso del medesimo, per i vincoli ed oneri giuridici non eliminabili dalla procedura, 

l’abbattimento forfettario per assenza di garanzia per vizi occulti nonché per eventuali 

spese condominiali insolute, la necessità di bonifica ed eventuali rifiuti, anche tossici o 

nocivi. Nel caso si tratti di quota indivisa, fornisca la valutazione dell’intero e della sola 

quota, tenendo conto della maggior difficoltà di vendita per le quote indivise. 

14) Corredi la relazione- da presentare anche in formato e su supporto informatici (e 

segnatamente in formato testo o Word per Windows Microsoft, nonché “pdf” per Adobe 

Acrobat)– di una planimetria e di riepilogo o descrizione finale in cui sinteticamente, 

per ciascun lotto, indichi: la sommaria descrizione, il comune di ubicazione, frazione, 

via o località, confini, estensione e dati catastali (limitati: per i terreni, al foglio, alla 

particella, all’estensione ed al tipo di coltura; per i fabbricati, al foglio, alla particella ed 

all’eventuale subalterno, al numero di vani ed accessori, al numero civico, al piano ed al 

numero di interno), l’attuale proprietario e, comunque, il titolo di provenienza del bene, 

l’eventuale stato di comproprietà, le iscrizioni e le trascrizioni sul medesimo gravanti, lo 

stato di occupazione, le regolarità edilizio - urbanistiche, l’abitabilità e l’agibilità, il 

valore del bene da porre a base d’asta; 

15) Estragga reperto fotografico – anche in formato digitale, secondo le specifiche di cui al 

foglio di raccomandazioni consegnato contestualmente – dello stato dei luoghi, 

comprensivo, in caso costruzione, anche degli interni. 

PREMESSA 

Per rispondere adeguatamente ai quesiti posti, si è reso necessario compiere le 

seguenti ricerche, presso:  

� Agenzia del Territorio di Catanzaro, ufficio del catasto, per accertare i dati identificativi degli 

immobili oggetto d’indagine ed estrarre copia degli elaborati planimetrici, delle planimetrie catastali 

e degli stralci dei fogli di mappa, nonché, ottenere informazioni e documentazione in merito alle 

variazioni catastali intervenute negli anni e che riguardavano espressamente i beni indagati; 

� Svariate Agenzie del Territorio allo scopo di effettuare delle semplici visure; 

� Agenzia del Territorio – Servizio Pubblicità Immobiliare (già Conservatoria dei Registri 

Immobiliari) di Catanzaro, per appurare la presenza di creditori iscritti e poterne indicare nomi e 

note di trascrizione; 

� Ufficio tecnico del Comune di Lamezia Terme (CZ) per verificare eventuali difformità rispetto 
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esecuzioni immobiliari di Lamezia Terme, allo scopo di eseguire le copie 

degli atti contenuti nel fascicolo e valutare la completezza dei 

documenti.  

Lo scrivente verificava che a corredo della procedura esecutiva era 

presente, nello specifico, la seguente documentazione: 

⇒ Certificati storici ventennali delle iscrizioni e trascrizioni 

relative agli immobili pignorati; 

⇒ Originale Nota di Trascrizione del pignoramento Immobiliare 

R.G. N. 5592, R. P. N. 3655 dell’11/04/2013; 

⇒ Estratto del Catasto. 

Ritenuto che ai sensi del sopra citato articolo di legge, la 

documentazione, era da ritenersi idonea, si è proceduto all’istruzione 

della perizia. 

�� 

QQQQQQQQUUUUUUUUEEEEEEEESSSSSSSSIIIIIIIITTTTTTTTOOOOOOOO        NNNNNNNN........        44444444        

Identifichi con precisi dati catastali e confini e descriva dettagliatamente l’immobile pignorato, 
verificando la corrispondenza con i dati riportati nell’atto di pignoramento e l’eventuale 
sussistenza di altre procedure esecutive gravanti sul medesimo; in tal caso, sospenda le 
operazioni peritali, relazionando al G.E. 

I beni coinvolti nel verbale di pignoramento dell’11/04/2013, 

R.P. N. 3655, R.G. N. 5592, derivante da Atto Giudiziario del 

19/03/2013, Numero di repertorio 126, emesso dal Tribunale di 

Lamezia Terme, sfociato nella procedura esecutiva N. 28/2013 R.G.E. 

risultano ubicati esclusivamente nel Comune di Lamezia Terme (CZ).  

Nello specifico, di seguito, vengono descritti i cespiti 

immobiliari interessati dal provvedimento di espropriazione 
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In evidenza la terrazza 
dalla quale provengono 
le consistenti 
infiltrazioni d’acqua che 
investono l’alloggio 
pignorato al 3° piano  

Particolare del prospetto su 
via Re di Puglia dal quale è 
evidente la forma 
particolarmente “spigolosa” 
dell’edificio 

anche agli interni tanto che non è raro trovare dei locali “triangolari” o 

contraddisti da spigoli molto acuti . 

Seppure tale “ricercatezza” 

della forma ha permesso, 

probabilmente, al momento 

dell’edificazione di collocare 

velocemente gli alloggi sul mercato 

delle compravendite, grazie alla loro 

particolare “originalità”, il tempo sta 

dimostrando, invece, che tali 

irregolarità generano, di contro, dei 

problemi anche consistenti di 

preservazione e di tenuta agli agenti atmosferici. 

Oggi, infatti, tutte le facciate del palazzo sono attaccate dalle acque 

meteoriche e necessitano di interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, ma soprattutto i balconi e le terrazze risultano molto compromessi 

e gli interventi edilizi non sono più procrastinabili. 

In particolare, 

dal sopralluogo 

effettuato, è emerso in 

modo incontrovertibile 

che la terrazza 

dell’ultimo piano, ossia 

quella al servizio del 

quarto fuori terra e che 
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Vista dall’alto 
del passaggio 
sopraelevato 

L’edificio che ospita i cespiti pignorati, infatti, è stato legittimamente 

costruito in base ed in conformità alla Concessione Edilizia N. 1389 rilasciata 

dal Comune di Lamezia Terme in data 27 luglio 1984 e successiva variante N. 

1464, del 26 agosto 1985 (vedi allegato G). 

Come si evince dagli elaborati grafici a corredo delle autorizzazioni 

urbanistiche sopra menzionate, soprattutto con riferimento alla variante 

approvata, risulta che tra i due edifici era stato previsto, al piano primo, un 

“passaggio aperto” sorretto da una pilastratura in calcestruzzo armato (vedi 

allegato G). 

In particolare, il 

prospetto allegato ai 

suddetti progetti 

raffigura una situazione 

molto simile all’attuale (a 

meno delle differenze 

evidenziate negli 

elaborati allegati), 

ovvero, un camminamento in calcestruzzo armato che collega i due edifici, 

provvisto di muretto e soprastante infissi in alluminio e copertura in orsogril, 

quest’ultimo poi ammantato da teli impermeabili in guaina bituminosa di colore 

rosso (vedi allegato A, B, C). 

Il “passaggio sopraelevato” rappresenta una vera e propria novità 

architettonica nel contesto nel quale è inserito e dona all’intero complesso 

immobiliare una connotazione moderna e facilmente identificabile. 

L’aspetto che, invece, maggiormente desta preoccupazione è da 
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Balcone, lato 
Nord, 
prospettante 
via Re di Puglia 

Rampa di 
accesso al piano 
seminterrato 
con derivazione 
da via Vespucci 

Locale afferente 
all’appartamento 
pignorato, zona Nord, 
nel quale è evidente 
lo stato di dissesto 

sfruttabile. 

Anche gli 

aggetti esterni 

risentono della forma 

complessa degli 

interni e sono 

contraddistinti, a 

volte, da dimensioni e 

fogge realmente poco 

utilizzabili e sfruttabili. 

L’aspetto che desta la maggiore preoccupazione per l’alloggio in 

esame è, però, rappresentato dall’infiltrazione di acqua piovana che 

interessa la zona Nord 

del livello. 

Come già 

accennato, infatti, dal 

solaio piano di 

copertura, nella zona 

Nord, si assiste ad 

una cospicua 

infiltrazione d’acqua che ha gravemente compromesso l’impiantito. 

Tale infiltrazione, con il tempo, si è estesa, fino a interessare 

anche la zona Est del livello. 

Le unità immobiliari allocate al quarto piano fuori terra del 



Studio Tecnico Φ8Φ8Φ8Φ8 - ing. Ottaviano FERRIERI 

PERIZIA: Procedura Esecutiva Iscritta al N. 28/2013 R. G. E. - C. T. U.: Ottaviano ing. FERRIERI Pag. 42 di 144 

Particolare 
che 
testimonia 
l’infiltrazion
e all’interno 
del locale 

Particolare del locale 
ubicato nella zona Est 
dell’appartamento 

palazzo, infatti, hanno una dimensione decisamente inferiore rispetto ai 

livelli sottostanti e la restante porzione di impiantito è stata destinata a 

terrazza. 

Con il tempo, 

però, la tenuta 

all’acqua si è azzerata 

e si è assistito alle 

prime infiltrazioni. 

Non essendo 

intervenuti celermente si è assistito ad un continuo stillicidio che a 

mano a mano ha interessato il solaio di uno degli ambienti e 

successivamente 

anche quello dei vani 

vicini. 

Ad un certo 

punto, 

presumibilmente nel 

2010, la situazione è 

diventata drammatica e la proprietà ha deciso di abbandonare 

l’appartamento che ora risulta inutilizzato e quasi totalmente 

ammalorato. 

Nel tempo, infatti, si è assistito a crolli di porzione di intonaco 

sia dal soffitto che dalle pareti, ed oggi molti muri sono attaccati dalle 

muffe e dai licheni. 
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Conduttura del 
metano, lato Ovest 
dell’appartamento 
(balcone) 

Esterno, lato Nord, si 
noti la terrazza 
sovrastante l’alloggio 

tenui. 

Gli infissi esterni in alluminio denotano l’età e non risultano a 

taglio termico, anche 

se la tenuta è apparsa 

ancora buona; 

all’esterno sono poste 

delle tapparelle in 

plastica, a rullo, 

comandate 

manualmente. 

Il cespite è dotato di due servizi igienici (bagno e lavanderia-wc) 

nonché di una serie di splitter utilissimi, d’estate, per abbassare la 

temperatura interna 

degli ambienti.  

Gli impianti, 

sia quello elettrico che 

quello idraulico, sono 

parsi funzionali, così 

come lo smaltimento 

delle acque nere ed il 

convogliamento delle acque meteoriche. 

All’esterno, l’alloggio è dotato di una serie di balconi; almeno uno 

è presente su ogni lato. 

Gli aggetti, in genere, hanno delle forme geometriche molto 
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particolari, contraddistinti tutti da angoli acuti e difficilmente fruibili; gli 

stessi risentono dello stato manutentivo dell’intero palazzo e 

necessitano di interventi di manutenzione ordinaria. 

Tutti i balconi sono rifiniti con pavimento in gres e muretti o 

ringhiere perimetrali; in genere sugli aggetti trovano posto le unità 

esterne dei climatizzatori, mentre sul ballatoio, lato Ovest, esiste 

l’attacco del metano e la predisposizione di una caldaia murale. 

Il sottoscritto, fin dal momento del giuramento, ha intrapreso la 

consueta ricerca degli atti con particolare attenzione all’aspetto 

urbanistico dei beni oggetto di valutazione.  

Lo scrivente, si è pertanto rivolto all’archivio del Comune di 

Lamezia Terme, a partire dal 07/09/2013, allo scopo di individuare le 

pratiche edilizie citate nell’atto e le altre autorizzazioni urbanistiche, 

relative all’unità immobiliare in esame.  

In data 22/10/2013, dopo aver versato i diritti richiesti dal 

competente ufficio del Comune di Lamezia Terme, si aveva modo di 

effettuare una ricerca sia per “immobile” e sia per “nominativo” (vedi 

allegato G). 

L’indagine ha dimostrato l’esistenza di alcune pratiche edilizie 

che testimoniano l’edificazione legittima del complesso immobiliare e 

che di seguito si andranno ad illustrare (vedi allegato G). 

L’edificio, che ospita il cespite pignorato, esteticamente risponde 

a canoni attinenti ad una costruzione relativamente moderna; le forme 

triangolari ed i numerosi spigoli fanno pensare ad un progetto frutto di 
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d) senza apposita nuova concessione edilizia nessuna variazione poteva essere 

apportata al progetto. 

Nella costruzione dovevano essere scrupolosamente osservati i punti fissi di 

lenee e di livello; 

e) il prospetto dello stabile doveva essere intonacato e tinteggiato, ovvero 

rivestito a regola d'arte, inoltre, si doveva creare una zoccolatura di altezza non 

inferiore a mt. 0,50 e formata da pietra naturale o materiale di rivestimento del tipo 

resistente; 

f) era obbligatorio l'adozione di tutti gli accorgimenti atti ad evitare infortuni 

sul lavoro, nonché quelli che fossero indicati dal Tecnico Comunale per garantire la 

incolumità dei cittadini e la sicurezza della circolazione; 

g) per l’erezione di impalcature, steccati, recinzioni, ecc. su aree pubbliche o 

soggette a servitù di pubblico passaggio, occorreva autorizzazione scritta del Comune 

che, caso per caso, poteva stabilire prescrizioni e condizioni. 

Il titolare dell'autorizzazione era tenuto a corrispondere al Comune la tassa di 

occupazione spazi ed aree pubbliche secondo la tariffa vigente e doveva assumere a suo 

carico le spese occorrenti per riparare i danni arrecati al suolo pubblico, a tubazioni, 

condutture, ecc. 

h) Se il cantiere prospettava su strade, piazze, ecc. esso doveva essere 

recintato con uno steccato o tramezza in muratura di altezza pari a m. 3,50. 

Nell'area pubblica esterna al cantiere non era ammesso il deposito di materiali, 

la sosta di autoveicoli, autocarri o mezzi meccanici anche a scopo edilizio, se non previa 

autorizzazione scritta del Comune che poteva prescrivere norme e condizioni. - Si 

applicano le disposizioni contenute nel secondo comma della precedente lettera g); 

i) Lo steccato o tramezza recingente il cantiere e prospettanti sulla Via o 

Piazza pubblica erano a disposizione esclusiva dell'Ufficio Comunale delle affissioni ai 
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sensi del vigente regolamento. 

l) la concessione veniva rilasciata senza alcun pregiudizio dei diritti dei terzi e 

non esonera il titolare dall'obbligo di osservare, sotto la propria diretta ed esclusiva 

responsabilità, le leggi e regolamenti vigenti in materia anche se non citati; 

m) il titolare della concessione era obbligato a rispettare tutti gli articoli del 

vigente Regolamento Edilizio ed in particolare gli articoli 62, 64, 67, 69, 71, 72, 73, 74, 

75, 76, 77, 78; 

n) l'allacciamento elettrico doveva essere eseguito alla più vicina cabina di 

trasformazione dell'E.N.E.L. a cura e spese del titolare dell'autorizzazione. 

Infine era fatto obbligo alla ditta titolare della concessione; 

4) collocare all'ingresso del cantiere di lavoro un cartello, in posizione ben 

visibile, di dimensioni non inferiori a m. 1,20 x 0,70, portante le seguenti indicazioni: 

cognome e nome del Tecnico progettista, il quale donava risultare iscritto al relativo 

albo; cognome e nome del Tecnico, direttore dei lavori, il quale doveva risultare 

iscritto al relativo albo; cognome e nome (o ragione Sociale) dell'impresa costruttrice; 

5 ) in prossimità dell'asse della facciata principale era eretto un palo portante 

una tabella con la indicazione ben chiara dell'altezza da raggiungere con il fabbricato; 

6) su ogni porta capiscala di accesso agli appartamenti, oppure nell'androne, 

dovevano essere poste delle cassette per le lettere; 

7) le opere di cui al progetto dovevano essere denunciate dal costruttore 

all'Ufficio del Genio Civile di Catanzaro prima del l'inizio dei lavori a norma dell'art 4 

legge 5.11.1971, N. 1086. 

8) Gli scarichi del piano cantinato dovevano essere collegati alla fogna 

comunale mediante impianto di sollevamento. 

9) La Ditta concessionaria prima dell'inizio dei lavori, doveva depositare 

all'Ufficio Tecnico Comunale, in allegato al progetto esecutivo, la documentazione 
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Non sono, però, imputabili “sottrazioni” perpetrate a danno della 

procedura esecutiva, in quanto la situazione è cristallizzata almeno a 

partire dal 21/05/1984. 

Le differenze tra le planimetrie catastali e lo stato di fatto, invece, 

sono modestissime, e molte sono da imputarsi alla tecnica di 

misurazione che oggi è sicuramente più accurata e precisa. 

Trattasi, ad ogni modo, anche in considerazioni finora esplicitate, 

di cambiamenti che non incidono sulla natura delle opere e che possono 

essere risanate con una semplice D.I.A. in sanatoria. 

Ad ogni modo, rappresentano anche delle “difformità edilizie” non 

fosse altro perché ricadenti nella Tipologia 6, ovvero “opere di 

manutenzione straordinaria, come definite all’articolo 3, comma 1, 

lettera b) del D.P.R. 6 giugno 2001, N. 380, realizzate in assenza o in 

difformità dal titolo abilitativo edilizio; opere o modalità di esecuzione 

non valutabili in termini di superficie o di volume”. 

Come noto per le opere difformi, relative a fabbricati facenti parte 

delle procedure esecutive, bisogna fare riferimento all'art. 40, comma 6 

della legge N. 47/1985 concernente l’eccezionale ipotesi di sanatoria per 

immobili oggetto di trasferimento derivante da procedure esecutive, 

nonché le ipotesi previste dal comma 59, dell'art. 2 della legge 23 

dicembre 1996, N. 662.  

Devono, però, essere rispettati due requisiti, ossia, le ragioni del 

credito devono essere sorte antecedentemente all’entrata in vigore del 

decreto-legge N. 269/2003 (1° ottobre 2003) ed anche gli abusi devono 
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essere stati commessi prima di tale data; specificatamente l’art. 32, 

comma 25 D.L. 269/03 prescrive che le opere devono essere ultimate 

entro il 31 marzo 2003. 

Nel caso in esame solo una delle condizioni sembrerebbe essere 

rispettata, ovvero, la realizzazione delle opere difformi è antecedente 

all’entrata in vigore dell’art. 32, comma 25 del D.L. 269/03 (basta fare 

riferimento agli elaborati di progetto che sono stati redatti il 

21/05/1984), mentre le ragioni del credito sono sorte successivamente 

a tale termine, di conseguenza, non è possibile utilizzare il regime di 

“condono speciale” per le opere abusive di fabbricati ricadenti in 

procedure esecutive. 

Rimane, quindi, il ricorso a quanto stabilito dall’art. 37, del D.P.R. 

N. 380 del 6 giugno 2001 – Testo Unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia - “Interventi eseguiti in assenza o in difformità dalla 

denuncia di inizio attività e accertamento di conformità (art. 4, comma 13 del decreto-legge n. 398 del 

1993; art. 10 della legge n. 47 del 1985), il quale stabilisce, per il caso in esame: “La 

realizzazione di interventi edilizi di cui all'articolo 22, in assenza della o in difformità dalla denuncia di inizio 

attività comporta la sanzione pecuniaria pari al doppio dell'aumento del valore venale dell'immobile 

conseguente alla realizzazione degli interventi stessi e comunque in misura non inferiore a 516 euro”. 

Quindi, per le difformità riscontrate si verserà una sanzione 

pecuniaria pari ad almeno 516,00 per ciascun cespite (l’importo preciso 

sarà stabilito dal competente ufficio tecnico), oltre diritti di segreteria. 

In riferimento alla documentazione da incorporare al fine del 

perfezionamento della pratica edilizia e l’ottenimento della relativa 

autorizzazione urbanistica relativamente al LOTTO N. 2, si farà espresso 
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riferimento a quanto richiesto dal competente ufficio tecnico del 

Comune di Lamezia Terme. 

A parere dello scrivente, bisognerà aggiungere: 

a) Dichiarazione del richiedente resa ai sensi dell'art. 4 della 

Legge 4/01/1968, N. 15 (ora artt. 47 del D.P.R. n. 445 del 2000), 

corredata dalla documentazione fotografica, nella quale risulti la 

descrizione delle opere per le quali si chiede il titolo abilitativo 

edilizio in sanatoria e lo stato dei lavori relativo; 

b) Progetto rilievo delle opere per le quali si chiede la 

sanatoria e documentazione fotografica; 

c) Dimostrazione dell’avvenuto accatastamento o delle 

variazioni catastali intervenute e allo scopo di adeguare la 

categoria e classe dell’edificio alla richiesta di condono edilizio, 

nonché uniformare il progetto rilievo con quanto dichiarato in 

catasto, da eseguirsi a carico di un tecnico abilitato; 

d) Titolo di proprietà; 

e) Marca da bollo da € 14,62, nonché ogni altro versamento 

richiesto dal competente ufficio tecnico per “Diritti di Segreteria”; 

f) ulteriore documentazione eventualmente prescritta dal 

competente ufficio comunale. 

Bisogna infine, ribadire e precisare che la planimetria 

catastale non è conforme allo stato di fatto. 

Come noto, l’articolo 19 del D.L. 31/05/2010, N. 78, al 

comma 14 stabilisce che: “all'articolo 29 della legge 27 febbraio 1985, n. 52, è aggiunto il 
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Terme, in data 21 aprile 1986, repertorio N. 105178, ivi registrato il 17 maggio 

1986 al n. 1407. 

Art. 2= Il prezzo è stato convenuto tra le parti ed a me coadiutore, dichiaratore 

in euro 44.100,00 (quarantaquattromilacento/00), somma che la venditrice 

dichiara di aver ricevuto, prima d’ora, dall’acquirente, a favore del quale rilascia 

corrispondente quietanza di completo saldo. 

Art. 3= Oggi stesso si trasferiscono a favore dell’acquirente la proprietà, il 

possesso e la detenzione di quanto in oggetto, con tutti i diritti, eccezioni, azioni, 

ragioni, dipendenze, pertinenze, servitù attive e passive, con tutti i relativi diritti 

ed oneri sulle parti condominiali dell’intero edificio, nello stato di fatto e di diritto 

in cui detti immobili attualmente si trovano. 

Art. 4= La venditrice dichiara e garantisce che quando in oggetto è di sua piena 

proprietà e libera disponibilità, immune da ipoteche, trascrizione pregiudizievoli e 

da qualsiasi e da qualsiasi altro vincolo ad onere di sorta. 

Art. 5= Le parti rinunziano all’iscrizione di qualsiasi ipoteca legale che possa loro 

competere in dipendenza dal presente atto. 

Art. 6= Le spese del presente atto e consequenziali sono a carico dell’acquirente. 

Art. 7= Ad ogni effetto di legge, ed in particolare ai sensi e per gli effetti delle 

leggi n. 47/85 e N. 165/90, la venditrice, da me coadiutore richiamata sulle 

conseguenze penali delle dichiarazioni false, dichiarato che: 

-  l’intero fabbricato di cui l’unità immobiliare in oggetto, è porzione, è stato 

legittimamente costruito in base ed in conformità alla concessione Edilizia N. 

1389 rilasciata dal Comune di Lamezia Terme in data 27 luglio 1984; 

- che per la suddetta unità immobiliare non è stata oggetto di opere per le quali si 

sono rese necessarie licenze o concessioni, anche in sanatoria né sono intervenuti o 

risultano pendenti provvedimenti sanzionatori; 

- il reddito immobiliare di quanto in oggetto è stato inserito nell’ultima 
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esecutato ha dichiarato al sottoscritto che gli oneri ordinari per i cespiti 

esecutati ammontano complessivamente a circa € 300,00 annui e ad 

oggi non ci sono spese condominiali pendenti. 

Un altro aspetto che riguarda esclusivamente il sub. 15 è quello 

relativo alla rampa affiancata al corpo scale centrale che, in origine, 

doveva servire esclusivamente i sub 5 e 6 (vedi allegato D). 

Sull’elaborato planimetrico la scala in questione è identificata 

come sub. 1 “bene comune non censibile (vano scala) ai sub. 5-6-7-8-9-

10” ma tale dicitura è da considerarsi errata (vedi allegato D). 

In origine, infatti questa scala doveva condurre in modo 

esclusivo e dedicato agli uffici del piano primo, tanto è vero che solo i 

sub 5 e 6 avevano passaggio su tale accessorio, mentre tutti gli altri 

subalterni risultano non interessati da tale scala; in particolare il piano 

secondo, il terzo ed il quarto, nonché il cantinato sono totalmente 

esclusi. 

Dalle informazioni assunte, già in fase di esecuzione (o 

immediatamente dopo) la scala dedicata che conduceva al piano primo è 

stata abolita e la superficie aggregata ai sub. 5 e 6, nonché al 

sottostante livello, ossia al piano terra. 

Purtroppo, oltre che un abuso edilizio, in tal modo si è 

perpetrato una sottrazione all’area comune, per la quale non è possibile, 

in genere, rivendicarne la proprietà esclusiva. 

Come noto i beni comuni non censibili rappresentano una 

proprietà in comune e indivisa, che può esser utilizzata da chiunque ne 
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abbia titolo, con l’obbligo di mantenerla agibile per gli altri 

comproprietari. 

Si tratta, perciò, di un bene che appartiene a tutti i condomini, 

anche se nessuno di questi può pretenderne l’esclusiva proprietà. 

È un bene in comune, ma non avendo titolarità esclusiva e non 

producendo reddito, non può essere censito. 

Alla base della definizione di bene comune non censibile vi è la 

Circolare del Ministero delle Finanze N. 2, del 20 gennaio 1984. 

In tale Circolare, per la prima volta, si cerca di dettare delle linee 

guida in materia di accatastamento, soprattutto relativamente 

all’inserimento nell'archivio catastale, delle informazioni riguardanti gli 

immobili urbani di nuova costruzione. 

Al punto 1.3.3, in merito alla definizione del concetto di porzioni 

comuni a più unità immobiliari si enuncia che giova chiarire, per una 

migliore applicazione della norma che si intende ora dettare - che per 

porzioni comuni possono essere considerate, secondo gli intendimenti del 

dichiarante, non solo quelle così definite dal codice civile o da regolamenti 

o consuetudini condominiali, ma anche tutte quelle altre che in senso 

funzionale sono al servizio o comunque utilizzabili da due o più unità 

immobiliari. 

Da questa definizione si evince come il legislatore, o dichiarante 

che dir si voglia, abbia cercato di fornire una normativa rispondente alle 

esigenze di utilizzazione del catasto da impiegare anche in campo 

civilistico. 
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Si è cercato, infatti, di non trascurare alcun aspetto, soprattutto 

quello reddituale relativo a quelle porzioni di condominio, di fatto 

comuni a più u.i., ma che costituiscono unità autonome vere e proprie. 

Le porzioni comuni, in base alla Circolare, vengono classificate 

in beni comuni censibili e beni comuni non censibili. 

Le porzioni censibili comuni a più unità immobiliari sono dei 

beni immobili che costituiscono vere e proprie unità immobiliari con 

un’autonoma e specifica capacità reddituale. 

Tali unità immobiliari forniscono dei servizi comuni e sono 

utilizzabili da più unità immobiliari e, per tale ragione, devono essere 

dichiarati al momento dell’accatastamento. 

Per rendere tutto più comprensibile si può pensare all’abitazione 

del portiere o alla piscina o al parcheggio interrato. 

Durante l’accatastamento, quindi, occorrerà fare in modo che si 

evidenzi la loro natura di bene comune censibile. 

Questo potrà essere fatto stabilendo la connessione alle unità 

immobiliari cui sono asserviti. 

Per tale ragione durante le fasi di accatastamento verrà 

specificatamente selezionata la dicitura di bene comune censibile 

seguita dagli identificativi catastali cui è asservito. 

I beni comuni così costituiti prenderanno il nome di beni comuni 

censibili, rappresentando quest’ultima dicitura la partita di 

appartenenza. 

In base alle disposizioni della Circolare N. 2 del 20.01.1984, in 
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sede di accettazione dell’accatastamento, l’ufficio preposto: “dopo aver 

controllato la connessione del bene comune con almeno due unità 

immobiliari, contestualmente assegna il numero di partita alla scheda con 

intestazione nominativa ed il numero di pagina della partita speciale 

(consecutivo all'ultimo già utilizzato) alla scheda di accatastamento dei 

beni comuni censibili”. 

Quindi, in sostanza, a parere dello scrivente la scala dedicata al 

piano primo era da considerarsi, al più, bene comune censibile ai sub 5 

e 6, e non già bene comune non censibile. 

In materia di usucapione di beni in comunione, la Cassazione 

(sezione seconda, 18 giugno 2007, N. 14171) ha più volte affermato che: 

“ai fini della prova, non è sufficiente che gli altri comproprietari si siano 

limitati ad astenersi dall'uso della cosa, né che l'istante abbia compiuto atti 

di gestione consentiti al singolo proprietario oppure atti che, comportando 

solo il soddisfacimento di obblighi o erogazioni di spese per il miglior 

godimento della cosa comune, ovvero, per la sua manutenzione, non 

possono dar luogo ad una estensione del possesso, occorrendo, per 

contro, la prova che il comproprietario usucapente ne abbia goduto in 

modo inconciliabile con la possibilità di godimento altrui, in modo tale, cioè, 

da evidenziare, al di fuori di una possibile altrui tolleranza, una 

inequivoca volontà di possedere il bene in via esclusiva, impedendo agli 

altri ogni atto di godimento o di gestione”.  

Nel caso in esame, la questione sembrerebbe assumere i 

contorni espressi dalla Corte di Cassazione, ma è evidente che fino 
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977,31 (euro novecentosettantasette e trentuno centesimi), salvo le variazioni di cui infra. 

Ad eccezione della rata scadente nel mese di gennaio di ogni anno, che sarà maggiorata dell'importo di euro 26,00 

(euro ventisei) a titolo di spese annue per gestione contratto il tasso di interesse, come sopra determinato, resterà 

invariato fino alla data del 15 giugno 2004 successivamente a tale data il tasso di interesse, come sopra indicato 

nello 0,4150% mensile sarà oggetto di revisione nei limiti e con le modalità di seguito precisati, in base 

all'andamento dei tassi sull'Euribor 360 a tre mesi rilevati da "il sole 24 ore" per valuta 15-3, 15-6, 15-9 e 15-12 di 

ogni anno e arrotondati al terzo decimale. Qualora una o più delle predette scadenze cada in giorno festivo si 

prenderà come riferimento quella del primo giorno lavorativo antecedente. Nel caso in cui dovesse cessare o 

mancare la rilevazione e pubblicazione del suddetto parametro da parte del quotidiano medesimo, ovvero venisse 

omesso il suddetto parametro, per l'eventuale variazione del tasso contrattuale varrà il tasso sull'"Euribor - 360 a tre 

mesi" rilevato autonomamente da Abbey Nationalp.l.c. - Londra, alle rispettive date sopra indicate. Il tasso di iniziale 

riferimento per il presente contratto è determinato convenzionalmente nel 3,36% annuo, che la parte mutuataria 

dichiara di accettare e approvare senza eccezione alcuna. Per la quantificazione dell'ammontare degli interessi 

relativi alla rata di rimborso, in occasione della revisione periodica del tasso d'interesse e del conseguente 

adeguamento della rata medesima, verrà sommata algebricamente al tasso di interesse mensile contrattuale la 

differenza ragguagliata a mese (differenza diviso 12), fra il tasso "Euribor 360 a tre mesi" in vigore alle date delle 

rispettive rivelazioni sopra indicate, maggiorato sempre di 1,60 (uno virgola sessanta) punti su base annua, e il tasso 

di iniziale riferimento; c) nonostante il mutuo sia a tasso indicizzato, il rimborso dello stesso avverrà tramite il 

pagamento di rate sempre costanti per tutta la durata del mutuo, salvo quanto previsto al successivo articolo 2 bis 

per cui, la variazione dei tassi, conseguente all'indicizzazione, non comporterà una modifica dell'importo della rata, 

ma una modifica della durata del rimborso della somma erogata pertanto la diminuzione dei tassi potrà ridurre la 

durata del mutuo, viceversa, se a seguito della limitazione alla modifica dell'importo della rata, non si addivenisse al 

rimborso totale del capitale erogato nei termini previsti dal presente contratto all'art. 2 sub b, i versamenti rateali 

proseguiranno con le stesse condizioni, fino all'estinzione totale del debito, comunque entro un termine di proroga 

non superiore a cinque anni, quindi entro il 12 settembre 2007 se alla fine del quinto anno di proroga il capitale non 

fosse totalmente rimborsato, la parte mutuataria avrà le seguenti possibilità: - estinguere il debito residuo in 

un'unica soluzione senza l'aggravio di penali; -estinguere il debito residuo, in ulteriori sessanta rate quindi, entro e 

non oltre la data del 12 settembre 2012; tale data è considerata termine ultimo, ed in quanto tale improrogabile, 

per l'estinzione totale del debito, in questo caso l'estinzione potrà avvenire in base alle seguenti modalità: - tasso 

fisso annuo nominale corrispondente al tasso irs (interest rate swap) relativo alla quotazione "lettera" per la durata 

di cinque anni, rilevato da "il sole 24 ore" dalla banca, l'ultimo giorno lavorativo bancario del mese (indicare il mese 

precedente e l'anno rispetto a quello per cui è prevista l'applicazione della rata costante, ovvero durata originaria 

del mutuo maggiorata di sessanta mesi) maggiorato di un punto virgola sessanta (1,60) e diviso dodici, nel caso in 

cui dovesse cessare o mancare la rilevazione e pubblicazione del suddetto parametro da parte del quotidiano 

medesimo ovvero venisse omesso il suddetto parametro, varrà il tasso sull'irs (interest rate swap) rilevato 

autonomamente da abbey national p.l.c. - londra - alla data sopra indicata; - tasso variabile applicato a quella data al 

contratto la parte mutuataria potrà operare la scelta dandone comunicazione per iscritto a mezzo di raccomandata 

con ricevuta di ritorno tale comunicazione dovrà pervenire alla banca entro e non oltre 30 giorni prima della 

scadenza dell'ultima rata per la quale è prevista l'applicazione del tasso fisso in assenza di tale comunicazione, e cio' 

a partire dalla rata scadente in data 12 ottobre 2007, il rimborso del mutuo avverrà al tasso variabile come sopra 

determinato ed indicizzato, ma senza piu' la caratteristica della rata fissa, di conseguenza alla modifica dei tassi 

conseguirà una modifica dell'importo della rata da rimborsare il tasso, così determinato, sarà oggetto di revisione 
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notaio, si allega al presente atto sotto la lettera ?d?; nelle rate di cui sopra è compresa una porzione di capitale e gli 

interessi posticipati nella misura del 4,5% (quattro virgola cinque per cento) nominale annuo, pari a 2,30 punti in piu' 

del saggio nominale annuo di interessi, risultante dalla media aritmetica semplice, arrotondato allo 0,10 superiore, 

rilevata nel mese solare precedente a quello della stipula,  alle quotazioni giornaliere dell'euro interbank offered 

rate - euribor 3 mesi lettera moltiplicato per  il coefficiente 365/360 ed espresso con tre cifre decimali, pubblicata 

dal quotidiano ?il sole 24 ore?, media che, per tale periodo ed arrotondata allo 0,10 superiore, risulta attualmente 

pari al 2,20 (due virgola venti) per cento. Il computo degli interessi verrà effettuato per i giorni del mese 

commerciale calcolato sulla base di un anno di 360 giorni. Tale tasso variabile, sarà modificato, operando i necessari 

conguagli sull'importo delle singole rate, sulla base del parametro sopra indicato (euribor 3 mesi lettera/365) con 

decorrenza il primo giorno del mese successivo alla rilevazione dello stesso. I garanti si costituiscono fideiussori 

solidali nei confronti della banca per l'adempimento di qualsiasi obbligazione della parte mutuataria o di chi dovesse 

subentrare nel suo rapporto con la banca, derivante dal presente mutuo e dalle sue eventuali proroghe.  I fideiussori 

garantiscono tutto quanto dovuto dalla parte mutuataria, relativamente al presente contratto, per capitale ed 

interessi, anche di mora, nonché per le spese tutte, giudiziali, ed ogni onere tributario e dispensano la banca 

dall'agire entro i termini previsti dall'art. 1957 del cod.civ., rimanendo essi obbligati anche se la banca non abbia 

proposto le sue istanze contro la parte mutuataria e non le abbia continuate. In particolare ifideiussori riconoscono 

che la garanzia fideiussoria manterrà tutti i suoi effetti: - anche nell'ipotesi in cui le obbligazioni siano dichiarate 

invalide e si intende sin da ora estesa a garanzia dell'obbligo di restituzione delle somme comunque erogate; - anche 

indipendentemente dalle eventuali altre garanzie comunque prestate o che potranno essere acquisite dalla banca - 

anche se, per fatto della banca, non potrà aver effetto la surrogazione dei fideiussori nei diritti e in tutte le altre 

garanzie della banca medesima, e ciò in deroga a quanto previsto dagli articoli 1955 e 2869 cod.civ. I garanti 

pertanto saranno tenuti a pagare alla banca quanto dovuto, a semplice sua richiesta, senza necessità di costituzione 

in mora ed anche in caso di opposizione della parte mutuataria. I garanti si obbligano infine a rimborsare alla banca 

le somme che la stessa avesse incassato in pagamento delle obbligazioni di cui al presente mutuo e che questa 

dovesse restituire in seguito ad annullamento o revoca dei pagamenti stessi. La garanzia fideiussoria resterà ferma e 

valida anche in caso di proroga dei termini di rimborso, o comunque di ogni altra modificazione accessoria alle 

condizioni del rimborso stesso, compreso il tasso d'interesse, senza necessità che venga acquisito il consenso dei 

terzi garanti. 

� Iscrizione, IPOTECA LEGALE, derivante da Atto Amministrativo del 03/05/2007, 

Rep. 7707/30, emesso dal E.TR. Esazione Tributi S.P.A., Capitale € 22.207,11, Tasso 

Interesse Annuo 8.4%, Totale € 44.414,22, Presentazione n. 63 del 11/05/2007, R.P. N. 
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garanti del debitore ceduto o di terzi e aventi causa a qualsivoglia titolo dal debitore ceduto e suoi eventuali garanti 

in ordine alla validità della cessione, all´esigibilità del credito, al criterio di computo e capitalizzazione degli interessi, 

all´imputazione dei pagamenti (accettando espressamente la possibilità che il montante creditorio possa risultare 

inferiore a quanto identificato in premesse), all´escutibilità delle garanzie ed alla legittimazione del cedente, 

intendendo-si assunto dal cessionario ogni rischio Al riguardo, anche in considerazione della conoscenza da parte di 

quest´ultimo del titolo da cui il credito è originato e della cessione del cre-dito in favore del cedente da parte del 

predetto istituto cre-ditizio. Con il perfezionamento e per effetto della presente cessione si intendono trasferite in 

favore del cessionario tutte le pattuizioni contrattuali e convenzionali inerenti, nonchè le garanzie reali e personali 

dirette ed indirette che assistono il credito ceduto, salvi gli adempimenti di legge per l´opponibilità della presente 

cessione a terzi ed al debitore ceduto e per fare valere rispetto a terzi e al debitore ceduto la conseguente 

legittimazione del cessionario alle azioni del caso. Le parti convengono che la cessione del credito oggetto del 

presente Atto sia notificata al debitore ceduto, a cura del cessionario senza ritardo. Il cedente si impegna a compiere 

a spese del cessionario tutti gli atti che si rendessero necessari per il perfezionamento della presente cessione ed 

altresì a manifestazioni di volontà che dovessero essere richieste dalle procedure in corso per la surroga del 

cessionario, che subentrerà senza ritardo, e comunque entro 60 (sessanta) giorni da oggi, al cedente con 

l´estromissione di quest´ultimo. Il cedente si intende comunque esonerato da qualsivoglia responsabilità in ordine 

ad eventuali atti di gestione posti in essere prima d´ora o che dovessero essergli chiesti in futuro dalla cessionaria, 

nel tempo necessario al perfezionamento della surroga nelle procedure. Tutte le spese di gestione e riscossione del 

credito (ivi inclusi i costi legali e giudi-ziali), ivi comprese le Spese legali di competenza del periodo anteriore la data 

odierna ma non ancora fatturate dai rispet-tivi percettori, graveranno comunque esclusivamente sul cessionario che 

terrà pertanto indenne il cedente da ogni pretesa al riguardo da parte di chicchessia. Per effetto del 

perfezionamento del presente contratto di cessione di credito, e dopo l'intervenuta notifica della cessione stessa al 

debitore ceduto ai sensi dell'art. 6 e l'intervento nelle procedure in essere ai sensi dell'art. 7, sarà obbligo del 

cedente rimettere in favore del cessionario ogni eventuale somma incassata in pagamento del credito ceduto 

successivamente alla data odierna, fermo restando che qualunque somma venisse corrisposta in favore del cedente 

relativamente al credito ceduto potrà essere trasferita al cessionario una volta divenuto definitivo e Inoppugnabile il 

provvedimento che li ha disposti. Il cedente dichiara e garantisce: a) di essere validamente costituito ed operante ai 

sensi del-la legge 30 aprile 1999, n. 130; b) che la presente cessione non viola il suo statuto, i rego-lamenti interni e 

le procedure decisionali, nè viola obblighi derivanti da atti giudiziari, amministrativi o arbitrali ai quali il cedente e/o 

tutto o parte il suo patrimonio sono sog-getti; c) di non essere in liquidazione; che non sono al momento convocate 

riunioni degli azionisti o del consiglio di ammini-strazione o di alcun altro organo aventi all´ordine del giorno la sua 

possibile liquidazione; d) di non essere soggetta a procedure concorsuali; di non trovarsi in stato di insolvenza o in 
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altre situazioni che possano giustificare il suo assoggettamento a procedure concor-suali; di non aver richiesto il 

proprio assoggettamento a det-te procedure; che non sono al momento convocate riunioni degli azionisti o del 

consiglio di amministrazione o di alcun altro organo aventi all´ordine del giorno la richiesta di assogget-tamento (o il 

possibile assoggettamento) a dette procedure; e) di avere la capacità di cedere il credito e di non aver compiuto 

alcun atto di disposizione del credito in favore di terze parti (anche tramite concessione di opzioni, conclusione di 

contratti preliminari o diritti di prelazione o concessione di garanzie); "s.g.c. s.r.l. societa´ gestione crediti" dichiara e 

garantisce che, per quanto a sua conoscenza, le dichiarazioni e garanzie rese dal cedente sono Veritiere e corrette. Il 

cedente si impegna a non compiere, a partire dalla data o-dierna, alcun atto di gestione o disposizione 

relativamente ai crediti ceduti, salva la richiesta o il consenso scritto del cessionario. Il cedente metterà a 

disposizione del cessionario la documentazione probatoria dei crediti in suo possesso. Il cedente e il cessionario si 

accorderanno circa i modi e i tempi di ritiro. Il cessionario da atto che il cedente non terrà copia alcuna della 

documentazione consegnata. Il cessionario conserverà con diligenza la documentazione ricevuta e consentirà al 

cedente e ai suoi danti causa di visionare la stessa e di estrarne copia, per la parte relativa al periodo anteriore alla 

data odierna, ogni qualvolta richiesto in relazione ad adempimenti cui il cedente sia tenuto in forza del presente 

contratto e/o per disposizioni normative o regolamentari, o per ordine dell´autorità giudiziaria o di qualunque altra 

autorità, cui essa sia tenuta ad ottemperare per legge o regolamento. Le spese e imposte del presente atto, di ogni 

ulteriore atto o adempimento, ed oneri in genere che a seguito della presente cessione si rendessero ad 

insindacabile giudizio del cessionario necessari per l´opponibilità a terzi della cessione del credito e delle garanzie 

che lo assistono, così come per  far valere nelle sedi utili od opportune la legittimazione del cessionario in relazione 

al credito od alle garanzie, saranno comunque a esclusivo carico del cessionario medesimo fermo l´obbligo del 

cedente di partecipare a spese del cessionario agli atti necessari dei quali quest´ultimo darà notizia al cedente in 

adeguato anticipo; l'operazione di cui al presente atto è in ambito i.v.a., ma esente ai sensi dell'articolo 10 comma 1 

del d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 633. Si precisa, altresì, che il presente atto è esente da imposte ai sensi dell´art. 15 del 

d.p.r. 29 settembre 1973, n. 601, nonchè ai sensi della legge n. 130 del 30 aprile 1999. Il presente contratto è retto 

dal diritto italiano. Per ogni eventuale controversia, le parti eleggono quale foro esclusivamente competente il foro 

di Milano. Le parti precisano che il cessionario per effetto del presente atto, e Degli atti ad esso conseguenti per 

rendere la cessione efficace nei confronti dei terzi, ha facoltà di compiere qualsiasi atto di disposizione relativo al 

credito ceduto ed alle garanzie che lo assistono; pertanto lo stesso potrà consentire direttamente alla cancellazione 

della formalità ipotecaria che lo assiste ed ad ogni atto, che reputerà necessario od anche solamente utile, anche in 

sede processuale, fermi restando gli impegni assunti ai sensi dell´art. 7 del contratto. 

� Trascrizione, IPOTECA LEGALE, derivante da Atto Pubblico Amministrativo, Rep. 

2739/30, emesso da Equitalia ETR S.P.A., con sede a Cosenza (CS), Presentazione n. 
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 Unità negoziale n. 3 

1)  Comune  M208 R – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 42, Particella 92, Natura T 

- Terreno;   

Unità negoziale n. 4 

1)  Comune  M208 R – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 42, Particella 93, Natura T 

- Terreno; 

Unità negoziale n. 5 

1) Comune  M208 R – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 42, Particella 90, Natura T 

- Terreno; 

  Unità negoziale n. 6 

1) Comune  M208 R – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 42, Particella 51, Natura T 

- Terreno; 

          Unità negoziale n. 7 

1) Comune  M208 R – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 42, Particella 52, Natura T 

- Terreno;  

          Unità negoziale n. 8 

1) Comune  M208 R – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 42, Particella 61, Natura T 

– Terreno; 

          Unità negoziale n. 9 

1) Comune  M208 R – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 42, Particella 89, Natura T 

– Terreno; 

Unità negoziale n. 10 

1) Comune  M208 R – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 42, Particella 60, Natura T 

– Terreno; 
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Unità negoziale n. 11 

1) Comune  M208 R – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 43, Particella 447, Natura 

T – Terreno; 

Unità negoziale n. 12 

1) Comune  M208 R – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 43, Particella 448, Natura 

T – Terreno; 

Unità negoziale n. 13 

1) Comune  M208 R – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 43, Particella 234, Natura 

T – Terreno; 

Unità negoziale n. 14 

1) Comune  E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 22, Particella 613, Subalterno 4, Natura A7 – 

Abitazione in villini, C.da Maiolino, 6 vani, Piano T1; 

Unità negoziale n. 15 

1) Comune  M208 – Lamezia Terme (CZ), Catasto Fabbricati, Foglio 74, Particella 844, 

Sub. 10, A3 - Abitazione di tipo economico, 6.5 vani, Piano 3, Via Caparello; 

Unità negoziale n. 16 

1) Comune  M208 R – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 42, Particella 276, Natura 

T – Terreno; 

Unità negoziale n. 17 

1) Comune  M208 R – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 42, Particella 274, Natura 

T – Terreno; 

Unità negoziale n. 18 

1) Comune  M208 R – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 42, Particella 278, Natura 

T – Terreno; 
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Unità negoziale n. 19 

1) Comune  M208 R – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 42, Particella 281, Natura 

T – Terreno; 

Unità negoziale n. 20 

1) Comune  M208 R – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 42, Particella 272, Natura 

T – Terreno; 

Unità negoziale n. 21 

1) Comune  M208 R – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 17, Particella 10, Natura T, 

11320 mq, Loc. Passoleria; 

Unità negoziale n. 22 

1) Comune  M208 R – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 17, Particella 234, Natura 

T, 11320 mq, Loc. Passoleria; 

Unità negoziale n. 23 

1) Comune  M208 R – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 17, Particella 235, Natura 

T, Loc. Passoleria; 

A Favore di: 

1) Mercantile Leasing S.P.A., Sede Firenze (FI), C.F. 94004630482, Domicilio ipotecario 

eletto Piazza Della Libertà N. 13. 

- Relativamente all'unità negoziale n. 1, per il diritto di proprietà, per la quota di 1/2; 

- Relativamente all'unità negoziale n. 2, per il diritto di proprietà, per la quota di 1/2;  

- Relativamente all'unità negoziale n. 3, per il diritto di proprietà, per la quota di 1/2; 

- Relativamente all'unità negoziale n. 4, per il diritto di proprietà, per la quota di 1/2; 

- Relativamente all'unità negoziale n. 5, per il diritto di proprietà, per la quota di 1/2; 

- Relativamente all'unità negoziale n. 6, per il diritto di proprietà, per la quota di 1/2; 

- Relativamente all'unità negoziale n. 7, per il diritto di proprietà, per la quota di 1/2; 

- Relativamente all'unità negoziale n. 8, per il diritto di proprietà, per la quota di 1/2; 

- Relativamente all'unità negoziale n. 9, per il diritto di proprietà, per la quota di 1/2; 

- Relativamente all'unità negoziale n. 10, per il diritto di proprietà, per la quota di 1/2; 

- Relativamente all'unità negoziale n. 11, per il diritto di proprietà, per la quota di 1/2; 

- Relativamente all'unità negoziale n. 12, per il diritto di proprietà, per la quota di 1/2; 

- Relativamente all'unità negoziale n. 13, per il diritto di proprietà, per la quota di 1/2; 

- Relativamente all'unità negoziale n. 14, per il diritto di proprietà, per la quota di 1/1; 

- Relativamente all'unità negoziale n. 15, per il diritto di proprietà, per la quota di 1/1; 
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2) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 42, Particella 

52, Natura T, 7960 mq; 

3) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 42, Particella 

59, Natura T, 3020 mq; 

4) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 42, Particella 

60, Natura T, 930 mq; 

5) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 42, Particella 

61, Natura T, 470 mq; 

6) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 42, Particella 

89, Natura T, 1900 mq; 

7) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 42, Particella 

90, Natura T, 3670 mq; 

8) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 42, Particella 

91, Natura T, 11417 mq; 

9) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 42, Particella 

92, Natura T, 1630 mq; 

10) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 42, Particella 

93, Natura T, 8500 mq; 

11) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 43, Particella 

234, Natura T, 1310 mq; 

12) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 43, Particella 

447, Natura T, 1600 mq; 

13) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 42, Particella 

272, Natura T, 140 mq; 
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8) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 42, Particella 

59, Natura T, 3020 mq; 

9) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 42, Particella 

60, Natura T, 930 mq; 

10) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 42, Particella 

61, Natura T, 470 mq; 

11) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 42, Particella 

89, Natura T, 1900 mq; 

12)  Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 42, Particella 

90, Natura T, 3670 mq; 

13) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 42, Particella 

91, Natura T, 11470 mq; 

14) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 42, Particella 

92, Natura T, 1630 mq; 

15) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 42, Particella 

93, Natura T, 8500 mq; 

16) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 43, Particella 

234, Natura T, 1310 mq; 

17) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 43, Particella 

447, Natura T, 1600 mq; 

18) Comune M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Catasto T., Foglio 43, Particella 

448, Natura T, 2370 mq; 

Unità negoziale n. 6 

1) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Catasto Fabbricati, Foglio 37, Particella 535, Sub. 18, 
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13) Comune  M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 42, Particella 272, Natura T, 140 mq; 

14) Comune  M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 42, Particella 274, Natura T, 550 mq; 

15) Comune  M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 42, Particella 276, Natura T, 100 mq; 

16) Comune  M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 42, Particella 278, Natura T, 660 mq; 

17) Comune  M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 42, Particella 281, Natura T, 220 mq; 

Unità negoziale n. 3 

1) Comune  M208 B – Lamezia Terme (CZ), Sambiase, Foglio 43, Particella 448, Natura T, 2370 mq; 

Unità negoziale n. 4 

1) Comune  E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 37, Particella 164, Natura T, 1830 mq; 

2) Comune  E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 37, Particella 165, Natura T, 1680 mq; 

3) Comune  E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 37, Particella 166, Natura T, 2580 mq; 

4) Comune  E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 37, Particella 460, Natura T, 875 mq; 

5) Comune  E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 37, Particella 167, Natura T, 1750 mq; 

6) Comune  E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 37, Particella 168, Natura T, 2000 mq; 

7) Comune  E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 37, Particella 357, Natura T, 1620 mq; 

8) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 37, Particella 459, Natura T, 870 mq; 

9) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 37, Particella 461, Natura T, 595 mq; 

10) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 37, Particella 462, Natura T, 655 mq; 

11) Comune  E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 37, Particella 358, Natura T, 910 mq; 

Unità negoziale n. 5 

1) Comune  E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 37, Particella 282, Sub. 2, Catasto F., Natura C2 - Magazzini e 

locali di deposito, 253 mq, Via C. Colombo, Piano T. 

2) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 37, Particella 282, Sub. 3, Catasto F., Natura A3 - Abitazione di 

tipo economico, 6 vani, Via C. Colombo, Piano 1. 

3) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 37, Particella 282, Sub. 4, Catasto F., Natura A3 - Aabitazione di 

tipo economico, 6 vani, Via C. Colombo, Piano 1. 

4) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 37, Particella 282, Sub. 5, Catasto F., Natura A3 - Abitazione di 

tipo economico, 6,5 vani, Via C. Colombo, Piano 2. 

5) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 37, Particella 282, Sub. 6, Catasto F., Natura A3 - Abitazione di 
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tipo economico, 5,5 vani, Via C. Colombo, Piano 2. 

Unità negoziale n. 6 

1) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 28, Particella 467, Catasto F., Natura A3 - Abitazione di tipo 

economico, 6,5 vani, Contrada Comunella, Piano T-1. 

2) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 28, Particella 466, Catasto F., Natura A3 - Abitazione di tipo 

economico, 6,5 vani, Contrada Comunella, Piano T-1. 

3) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 28, Particella 465, Catasto F., Natura A3 - Abitazione di tipo 

economico, 6,5 vani, Contrada Comunella, Piano T-1. 

4) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 28, Particella 469, Sub. 2, Catasto F., Natura C2 - Magazzini e 

locali di deposito, 992 mq, Contrada Comunella; 

5) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 28, Particella 469, Sub. 3, Catasto F., Natura C - Fabbricato in 

corso di costruzione, Contrada Comunelli, Piano 1; 

6) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 28, Particella 469, Sub. 4, Catasto F., Natura A2 - Abitazione di 

tipo civile, 7 vani, Contrada Comunelli, Piano 1; 

7) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 28, Particella 469, Sub. 5, Catasto F., Natura A2 - Abitazione di 

tipo civile, 8 vani, Contrada Comunelli, Piano 1; 

8) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 28, Particella 469, Sub. 6, Catasto F., Natura A2 - Abitazione di 

tipo civile, 7,5 vani, Contrada Comunelli, Piano 1; 

9) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 28, Particella 469, Sub. 7, Catasto F., Natura C - Fabbricato in 

corso di costruzione, Contrada Comunelli, Piano 2; 

10) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 28, Particella 469, Sub. 8, Catasto F., Natura C - Fabbricato in 

corso di costruzione, Contrada Comunelli, Piano 2; 

11) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 28, Particella 469, Sub. 9, Catasto F., Natura A2 - Abitazione di 

tipo civile, Contrada Comunelli, Piano 2; 

12) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 28, Particella 469, Sub. 10, Catasto F., Natura C - Fabbricato in 

corso di costruzione, Contrada Comunelli, Piano 2; 

13) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 28, Particella 469, Sub. 12, Catasto F., Natura C – Fabbricato in 

corso di costruzione, Contrada Comunelli, Piano 3; 

14) Comune E068 – Gizzeria (CZ), Foglio 28, Particella 469, Sub. 13, Catasto F., Natura A2 - Abitazione di 
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10965, R.P. N. 2250, 

Formalità di riferimento:  Trascrizione Numero di registro particolare 4754 del 13/05/2013, Richiedente  G.D.F. 

Lamezia Terme 

Unità negoziale n. 1 

1) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 838, Sub. 1, Natura D8 - Fabbricati 

costruiti per esigenze commerciali, Loc. Pernicella, Piano T; 

2) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 838, Sub. 2, Natura D8 - Fabbricati 

costruiti per esigenze commerciali, Loc. Pernicella, Piano T; 

3) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 838, Sub. 3, Natura C2 - Magazzini e locali 

di deposito, 220 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

4) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 848, Sub. 1, Natura C2 - Magazzini e locali 

di deposito, 104 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

5) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 848, Sub. 2, Natura C2 - Magazzini e locali 

di deposito, 102 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

6) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 848, Sub. 3, Natura C2 - Magazzini e locali 

di deposito, 97 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

7) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 848, Sub. 4, Natura C2 - Magazzini e locali 

di deposito, 144 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

8) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 848, Sub. 5, Natura C2 - Magazzini e locali 

di deposito, 102 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

9) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 848, Sub. 6, Natura C2 - Magazzini e locali 

di deposito, 144 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

10) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 848, Sub. 7, Natura C2 - Magazzini e 

locali di deposito, 103 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

11) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 848, Sub. 8, Natura C2 - Magazzini e 

locali di deposito, 98 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

12) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 850, Sub. 1, Natura C2 - Magazzini e 

locali di deposito, 98 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

13) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 850, Sub. 2, Natura C2 - Magazzini e 
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locali di deposito, 104 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

14) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 850, Sub. 3, Natura C2 - Magazzini e 

locali di deposito, 97 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

15) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 850, Sub. 4, Natura C2 - Magazzini e 

locali di deposito, 154 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

16) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 850, Sub. 5, Natura C2 - Magazzini e 

locali di deposito, 147 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

17) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 861, Sub. 1, Natura C2 - Magazzini e 

locali di deposito, 47 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

18) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 861, Sub. 2, Natura C2 - Magazzini e 

locali di deposito, 97 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

19) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 861, Sub. 3, Natura C2 - Magazzini e 

locali di deposito, 97 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

20) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 861, Sub. 4, Natura C2 - Magazzini e 

locali di deposito, 85 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

21) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 862, Natura C2 - Magazzini e locali di 

deposito, 88 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

22) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 863, Sub. 1, Natura C2 - Magazzini e 

locali di deposito, 13 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

23) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 863, Sub. 2, Natura C2 - Magazzini e 

locali di deposito, 40 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

24) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 865, Natura C2 - Magazzini e locali di 

deposito, 146 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

25) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto F., Foglio 37, Particella 866, Natura C2 - Magazzini e locali di 

deposito, 103 mq, Loc. Pernicella, Piano T; 

26) Comune E068 - Gizzeria (CZ), Catasto T., Foglio 37, Particella 8, Natura T – Terreno, 4970 mq; 

27) Comune M208 C - Lamezia T. (CZ), Sant'Eufemia Lamezia, Catasto T., Foglio 37, Particella 829, Natura 

T, 920 mq; 

28) Comune M208 C - Lamezia T. (CZ), Sant'Eufemia Lamezia, Catasto T., Foglio 37, Particella 832, Natura 
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di Crotone S.P.A.: euro 35,00 x tasse; 

- Cancellazione IPOTECA LEGALE, dell’11/05/2007, R.P. N. 

1885, R.G. N. 8741 (Totale € 44.414,22) a favore di E.TR. Esazione Tributi 

S.P.A. (Gravante solo sui Sub. 14 e 15): 0,50% sull’importo totale + € 

59,00 di bollo + € 35,00 per tasse = € 316,07; 

- Cancellazione IPOTECA LEGALE, del 30/05/2008, R.P. N. 

1596, R.G. N. 8703, (totale € 288.236,78) a favore di Equitalia E.T.R. 

S.P.A. (Gravante solo sul Sub 10): 0,50% sull’importo totale + € 59,00 di 

bollo + € 35,00 per tasse = € 1.535,18; 

- Cancellazione IPOTECA LEGALE, del 10/11/2008, R.P. N. 

2824, R.G. N. 18262, (Totale € 55.483,04) a favore di Equitalia ETR S.P.A. 

(Gravante solo sui Sub. 14 e 15): 0,50% sull’importo totale + € 59,00 di 

bollo + € 35,00 per tasse = € 371,42; 

- Cancellazione IPOTECA LEGALE, del 31/12/2009, R.P. N. 

3546, R.G. N. 20040, (Totale € 485.337,20) a favore di Equitalia ETR 

S.P.A. (gravante solo sui Sub. 14 e 15): 0,50% sull’importo totale + € 59,00 

di bollo + € 35,00 per tasse = € 2.520,69; 

- Cancellazione IPOTECA GIUDIZIALE, dell’01/07/2010, R.P. N. 

2022, R.G. N. 10688, (Totale € 426.000,00) a favore di Mercantile Leasing 

S.P.A. (Gravante solo sul Sub. 10): 0,50% sull’importo totale + € 59,00 di 

bollo + € 35,00 per tasse = € 2.224,00; 

- Cancellazione IPOTECA GIUDIZIALE, del 21/03/2012, R.P. N. 

288, R.G. N 4219, (Totale € 143.704,16) a favore di Banca Nuova S.P.A. 
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(gravante sul Solo Sb. 10): 0,50% sull’importo totale + € 59,00 di bollo + € 

35,00 per tasse = € 812,52; 

- Cancellazione IPOTECA GIUDIZIALE, dello 02/08/2012, R.P. N. 

812, R.G. N 10539, (Totale € 130.000,00) a favore di Banca Popolare del 

Mezzogiorno S.P.A.: 0,50% sull’importo totale + € 59,00 di bollo + € 35,00 

per tasse = € 744,00; 

- Cancellazione PIGNORAMENTO IMMOBILI del 11/04/2013, 

R.P. N. 3655, R.G. N. 5592 a favore della Banca Popolare del Mezzogiorno 

S.P.A.: € 168,00 imposta + € 59,00 bollo + € 35,00 tasse = € 262,00; 

- SEQUESTRO PREVENTIVO PER EQUIVALENTE - Art. 321 C.P.P. 

C.1E143L.144/07, del 13/05/2013, R.P. N. 4753, R.G. N. 7058 emesso 

da Erario Amministrazione Finanziaria dello Stato: € ---. 

In totale, quindi, quali costi di cancellazione per le formalità 

sono da conteggiarsi la cifra complessiva di euro 8.820,88.  

A tali spese andrà sommato l’onorario per il professionista che si 

occuperà fattivamente della cancellazione, comprensivo di spese, che 

forfettariamente si aggirano intorno ai 500,00-700,00 euro a cespite. 

←→ 

QQQQQQQQUUUUUUUUEEEEEEEESSSSSSSSIIIIIIIITTTTTTTTOOOOOOOO        NNNNNNNN........        1111111111111111        
Acquisisca e depositi aggiornate visure catastali ed ipotecarie per immobile e per soggetto (a 
favore e contro), queste ultime in forma sintetica ed integrale, riferite almeno al ventennio 
antecedente la data di conferimento dell’incarico, segnalando eventuali discrasie tra le risultanze 
delle stesse all’esito di un accurato controllo incrociato 

Nel periodo dello svolgimento della perizia numerose volte si è fatto 

ricorso ad ispezioni ordinarie presso l’ufficio del catasto allo scopo di 

ricostruire e confrontare la documentazione presente agli atti con le 
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variazioni avvenute negli anni e che a mano a mano venivano raccolte 

nel corso delle indagini, alla luce, anche, di quanto riscontrato in fase di 

sopralluogo. 

Le indagini sono state condotte presso svariati uffici dell’Agenzia 

del Territorio, per quanto attiene alle semplici visure catastali, e sia 

presso l’agenzia del territorio di Catanzaro per ottenere planimetrie ed 

elaborati planimetrici relativi agli immobili investigati (vedi allegato (vedi allegato (vedi allegato (vedi allegato DDDD)))). 

Dall’analisi e confronto effettuato con l’elaborato planimetrico e con 

la planimetria catastale non sono emerse difficoltà nell’individuazione 

dei beni pignorati ed alla loro classificazione. 

Bisogna ribadire, però, che esiste una evidente difformità rispetto 

alla planimetria catastale agli atti ed anche al progetto approvato e 

deliberato, per sanare i quali esistono due strade, o conformare gli 

interni dei cespiti al progetto (e quindi alla planimetria catastale) oppure 

eseguire la variazione catastale dopo aver sanato la difformità 

urbanistica. 

Inoltre, per come detto, la situazione catastale del palazzo con 

riferimento dell’inserimento in mappa è da considerarsi totalmente 

difforme (vedi allegato D). 

L’estratto di mappa, infatti, rappresenta la situazione 

presumibilmente riferibile al momento della demolizione e ricostruzione 

del nuovo complesso edilizio, oggi esistente. 

Infatti, al posto dell’edificio che ospita i cespiti pignorati e della 

passerella, è indicato un fabbricato enorme che si estende finanche 
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Delle risultanze delle ispezioni ipotecarie eseguite si è già fatto 

riferimento nel quesito precedente, le indagini condotte presso la 

Conservatoria dei Registri Immobiliari (ora Servizio di Pubblicità 

Immobiliare) sono state indirizzate sia nei confronti dei nominativi 

esecutati e sia nei confronti degli immobili e non sono state individuate 

delle discrasie. 

Bisogna precisare, infine, che la procedura esecutiva collegata al 

verbale di pignoramento immobili, derivante da Atto Giudiziario del 

05/04/1989, emesso dal Tribunale di Lamezia Terme (CZ), 

Presentazione del 08/04/1989, R.P. N. 4236, R.G. N. 5004 è stata 

estinta. 

←→ 

QQQQQQQQUUUUUUUUEEEEEEEESSSSSSSSIIIIIIIITTTTTTTTOOOOOOOO        NNNNNNNN........        1111111122222222        
Riferisca della verifica della regolarità edilizia e urbanistica del bene nonché l’esistenza 

della dichiarazione di agibilità dello stesso; in particolare indichi la destinazione urbanistica del 
terreno risultante dal certificato di destinazione urbanistica di cui all’art. 30 del T.U. di cui al 
D.P.R. 6.6.01 n. 380, nonché le notizie di cui all’art. 46 di detto T.U. e di cui all’art. 40 della 
L. 28.2.85 n. 47, e succ. mod.; in caso di insufficienza di tali notizie, tale da determinare le 
nullità di cui all’art. 46, comma 1, del citato T.U. ovvero di cui all’art. 40, co. 2, della citata L. 
47/85, faccia di tanto l’esperto menzione nel riepilogo, con avvertenza che l’aggiudicatario potrà, 
ricorrendone i presupposti, avvalersi delle disposizioni di cui all’art. 46, co. 5, del citato T.U. e 
di cui all’art. 40, co. 6, della citata L. 47/85;quantifichi, poi, le  eventuali spese di sanatoria e di 
condono 

Per rispondere al quesito è stato necessario consultare l’ufficio 

tecnico del Comune di Lamezia Terme al quale è stata avanzata 

richiesta scritta, ottenendo gli incartamenti relativi agli immobili 

pignorati.  

Relativamente al Lotto N. 1, dal confronto tra le planimetrie 

catastali esibite il 03/12/2001, l’allegato grafico a corredo del progetto 

della “Variante alla Concessione Edilizia N° 1389 del 27/7/84 ”, ovvero, 
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fosse altro perché ricadenti nella Tipologia 6 “opere di manutenzione 

straordinaria, come definite all’articolo 3, comma 1, lettera b) del D.P.R. 

6 giugno 2001, N. 380, realizzate in assenza o in difformità dal titolo 

abilitativo edilizio; opere o modalità di esecuzione non valutabili in 

termini di superficie o di volume”. 

Con attinenza al Lotto N. 2, le differenze tra le planimetrie 

catastali e lo stato di fatto invece, sono modestissime, e molte sono da 

imputarsi alla tecnica di misurazione che oggi è sicuramente più 

accurata e precisa, ad ogni modo si notano delle modestissime 

variazioni interne. 

Trattasi, ad ogni modo, di cambiamenti che non incidono sulla 

natura delle opere e che possono essere risanate con una semplice 

D.I.A. in sanatoria. 

Ad ogni modo, rappresentano anche delle “difformità edilizie” non 

fosse altro perché ricadenti nella Tipologia 6 “opere di manutenzione 

straordinaria, come definite all’articolo 3, comma 1, lettera b) del D.P.R. 

6 giugno 2001, N. 380, realizzate in assenza o in difformità dal titolo 

abilitativo edilizio; opere o modalità di esecuzione non valutabili in 

termini di superficie o di volume”. 

Come noto per le opere difformi, relative a fabbricati facenti parte 

delle procedure esecutive, bisogna fare riferimento all'art. 40, comma 6 

della legge N. 47/1985 concernente l’eccezionale ipotesi di sanatoria per 

immobili oggetto di trasferimento derivante da procedure esecutive, 

nonché le ipotesi previste dal comma 59, dell'art. 2 della legge 23 
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dicembre 1996, N. 662.  

Devono, però, essere rispettati due requisiti, ossia, le ragioni del 

credito devono essere sorte antecedentemente all’entrata in vigore del 

decreto-legge N. 269/2003 (1° ottobre 2003) ed anche gli abusi devono 

essere stati commessi prima di tale data; specificatamente l’art. 32, 

comma 25 D.L. 269/03 prescrive che le opere devono essere ultimate 

entro il 31 marzo 2003. 

Nel caso in esame solo una delle condizioni sembrerebbe essere 

rispettata, ovvero, la realizzazione delle opere difformi è antecedente 

all’entrata in vigore dell’art. 32, comma 25 del D.L. 269/03 (basta fare 

riferimento agli elaborati di progetto che sono stati redatti il 

21/05/1984), mentre le ragioni del credito sono sorte successivamente 

a tale termine, di conseguenza, non è possibile utilizzare il regime di 

“condono speciale” per le opere abusive di fabbricati ricadenti in 

procedure esecutive. 

Rimane, quindi, il ricorso a quanto stabilito dall’art. 37, del D.P.R. 

N. 380 del 6 giugno 2001 – Testo Unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia - “Interventi eseguiti in assenza o in difformità dalla 

denuncia di inizio attività e accertamento di conformità (art. 4, comma 13 del decreto-legge n. 398 del 

1993; art. 10 della legge n. 47 del 1985), il quale stabilisce, per il caso in esame: “La 

realizzazione di interventi edilizi di cui all'articolo 22, in assenza della o in difformità dalla denuncia di inizio 

attività comporta la sanzione pecuniaria pari al doppio dell'aumento del valore venale dell'immobile 

conseguente alla realizzazione degli interventi stessi e comunque in misura non inferiore a 516 euro”. 

Quindi, per le difformità riscontrate si verserà una sanzione 

pecuniaria pari ad almeno 516,00 per ciascun cespite (l’importo preciso 
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sarà stabilito dal competente ufficio tecnico), oltre diritti di segreteria. 

In riferimento alla documentazione da incorporare al fine del 

perfezionamento della pratica edilizia e l’ottenimento della relativa 

autorizzazione urbanistica relativamente ai lotti investigati, si farà 

espresso riferimento a quanto richiesto dal competente ufficio tecnico 

del Comune di Lamezia Terme. 

A parere dello scrivente, bisognerà aggiungere: 

a) Dichiarazione del richiedente resa ai sensi dell'art. 4 della 

Legge 4/01/1968, N. 15 (ora artt. 47 del D.P.R. n. 445 del 2000), 

corredata dalla documentazione fotografica, nella quale risulti la 

descrizione delle opere per le quali si chiede il titolo abilitativo 

edilizio in sanatoria e lo stato dei lavori relativo; 

b) Progetto rilievo delle opere per le quali si chiede la 

sanatoria e documentazione fotografica; 

c) Dimostrazione dell’avvenuto accatastamento o delle 

variazioni catastali intervenute e allo scopo di adeguare la 

categoria e classe dell’edificio alla richiesta di condono edilizio, 

nonché uniformare il progetto rilievo con quanto dichiarato in 

catasto, da eseguirsi a carico di un tecnico abilitato; 

d) Titolo di proprietà; 

e) Marca da bollo da € 14,62, nonché ogni altro versamento 

richiesto dal competente ufficio tecnico per “Diritti di Segreteria”; 

f) ulteriore documentazione eventualmente prescritta dal 

competente ufficio comunale. 



Studio Tecnico Φ8Φ8Φ8Φ8 - ing. Ottaviano FERRIERI 

PERIZIA: Procedura Esecutiva Iscritta al N. 28/2013 R. G. E. - C. T. U.: Ottaviano ing. FERRIERI Pag. 128 di 144 

Bisogna infine, ribadire che le planimetrie catastali non di 

tutti i cespiti pignorati non sono conformi allo stato di fatto. 

Come noto, l’articolo 19 del D.L. 31/05/2010, N. 78, al 

comma 14 stabilisce che: “all'articolo 29 della legge 27 febbraio 1985, n. 52, è aggiunto il 

seguente comma: "1-bis. Gli atti pubblici e le scritture private autenticate tra vivi aventi ad oggetto il 

trasferimento, la costituzione o lo scioglimento di comunione di diritti reali su fabbricati già esistenti devono 

contenere, per le unità immobiliari urbane, a pena di nullità, oltre all'identificazione catastale, il riferimento 

alle planimetrie depositate in catasto e la dichiarazione, resa in atti dagli intestatari, della conformità allo 

stato di fatto dei dati catastali e delle planimetrie. Prima della stipula dei predetti atti il notaio individua gli 

intestatari catastali e verifica la loro conformità con le risultanze dei registri immobiliari ". 

Quindi, ove il Giudice lo ritenesse necessario, il sottoscritto 

procederà all’adeguamento dell’elaborato catastale. 

←→ 

QQQQQQQQUUUUUUUUEEEEEEEESSSSSSSSIIIIIIIITTTTTTTTOOOOOOOO        NNNNNNNN........        1111111133333333        
Determini il valore con l’indicazione del criterio di stima adottato al fine della 

determinazione del prezzo base di vendita, comunque fornendo elementi di riscontro (quali 
borsini immobiliari, pubblicazioni di agenzie immobiliari, copie di atti pubblici di vendita di 
beni con analoghe caratteristiche) ed anche formando, al principale fine di conseguire una più 
vantaggiosa occasione di vendita o una migliore individuazione dei beni, lotti separati. Esponga, 
altresì, analiticamente gli adeguamenti e le correzioni della stima considerati per lo stato d’uso e 
la manutenzione dell’immobile, per lo stato di possesso del medesimo, per i vincoli ed oneri 
giuridici non eliminabili dalla procedura, l’abbattimento forfettario per assenza di garanzia per 
vizi occulti nonché per eventuali spese condominiali insolute, la necessità di bonifica ed 
eventuali rifiuti, anche tossici o nocivi. Nel caso si tratti di quota indivisa, fornisca la 
valutazione dell’intero e della sola quota, tenendo conto della maggior difficoltà di vendita per le 
quote indivise. 

La stima di un’immobile ha come risultato finale quella di 

determinare il più probabile valore di mercato del bene oggetto 

d’indagine; nel caso specifico si tratta di monetizzare un’unità 

immobiliare adibita a civile abitazione corredata da autorimessa.  

Per ottenere i valori cercati si deve indagare a fondo il mercato dove 

gli immobili sono ubicati e individuare beni simili a quelli oggetto di 

stima compravenduti negli ultimi anni nella stessa zona. 
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degrado che interessa, soprattutto l’esterno dell’edificio e nella 

dannosissima infiltrazione di acqua piovana che riguarda la terrazza al 

piano quarto fuori terra e si riversa nell’appartamento oggetto di stima. 

Per determinare il valore degli immobili oggetto di pignoramento si 

è fatto ricorso ai prezzi delle compravendite individuate, confrontandole 

con i valori contenuti nella banca dati delle quotazioni immobiliari 

dell’osservatorio del mercato immobiliare dell’agenzia del territorio (vedi 

allegato L). 

Avendo rintracciato dei beni molto simili a quelli in esame, o 

quanto meno confrontabili, commercializzati negli ultimi tempi, è stato 

possibile ricavare i valori cercati tenendo conto della sua effettiva 

consistenza, previa riduzione delle diverse parti aventi “peso” economico 

differente, individuando con precisione un valore da attribuire all’unità 

di misura fondamentale, ossia, il metro quadrato. 

Il valore cercato è quello cosiddetto unitario, cioè il costo di 

un’unità di superficie (un metro quadrato) per l’unità immobiliare, ma 

per fare questo bisogna indicare in modo univoco la superficie 

dell’immobile oggetto di stima. 

L’estensione alla quale bisogna riferirsi, per quanto riguarda gli 

edifici, è la superficie commerciale, ossia quella corrispondente alla 

proprietà immobiliare, quindi l’area compresa nel filo esterno dei muri 

perimetrali, al lordo dei tramezzi interni (cioè compresi degli stessi), 

sommata alla metà dell’area dei muri di confine con appartamenti vicini 

o con le parti condominiali; a questa bisogna aggiungere la superficie 
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Quindi, la superficie commerciale, da considerarsi per l’intero è 

pari a: mq 117,92. 

Vani accessori: 

► Superficie commerciale balconi (complessiva): mq 16,85; 

Coefficiente di moltiplicazione adottato, tenendo conto della qualità 

degli accessori, dell’ubicazione, della fruibilità, dell’esposizione della 

forma e della dimensione: 0,30. 

� Superficie omogeneizzata balconi: mq 16,85 x 0,30 = mq 5,06.  

Pertanto, la superficie commerciale dell’immobile costituente il 

Lotto Unico, è pari a mq 122,98 mq. 

Valore probabile di Mercato: 

Considerando che si è in presenza di un’unità immobiliare ubicata 

nel Comune di Lamezia Terme, su un via di grande comunicazione e 

prossima a Piazza Diaz, caratterizzato da uno stato di conservazione 

pessimo, e che anche il Palazzo è in pessimo stato di conservazione, 

considerando l’epoca di costruzione possiamo desumere il prezzo medio 

di mercato. 

L’unità immobiliare è, infatti, posizionata nella Città di Lamezia 

Terme ed è stato possibile individuare moltissimi altri immobili aventi 

caratteristiche similari a quello oggetto di stima. 

Non solo ma il “taglio” delle unità immobiliari “offerte” sul mercato 

si rivolgono ad una vastissima “casistica” commerciale e solo 

“scegliendo” tra la tipologia a più ampia rappresentazione è stato 

possibile ottenere dei valori unitari accettabili ed utilizzabili. 
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E’ stato, inoltre, necessario selezionare tra le svariate offerte, quelle 

che anche per ubicazione e destinazione finale fossero compatibili con i 

cespiti in esame. 

Dagli annunci immobiliari selezionati (vedi allegato M) sono 

desumibili le seguenti informazioni: 

DESCRIZIONE CONSISTENZA VALORE A 

MQ 

VALORE 

TOTALE 

Vendita appartamento a 

Lamezia Terme, Sambiase          

Ingresso, n. 2 vani, salone, 

cucina, ripostiglio e bagno 

90.00 mq 733,33 €/mq 66000,00 € 

Vendita appartamento a 

Lamezia Terme, Via Venezia          

n. 5 vani e bagno 

200.00 mq 950 €/mq 190000,00 € 

Vendita appartamento a 

Lamezia Terme, Via Eroi di Sapri 

        n. 3 locali e bagno 

80.00 mq 1062,50 €/mq 85000,00 € 

Vendita appartamento a 

Lamezia Terme, Via Eroi di Sapri          

         n. 2 vani, bagno 

ristrutturato e ripostiglio 

90.00 mq 945,00 €/mq 85000,00 € 

Tali annunci sono stati considerati dalla scrivente, attinenti e 

confrontabili con l’unità immobiliare oggetto d’indagine, sia per 

l’ubicazione, sia per le finiture, sia per la collocazione che per gli 

accessori. 

C’è però, un altro riscontro che occorre effettuare allo scopo di 

fornire una stima quanto più precisa e centrata, ossia i valori forniti 

dall’agenzia del territorio, che per la tipologia “abitazioni civili” per zone 

similari situate nel territorio di Lamezia Terme offre dei valori unitari 

variabili tra un minimo di 670,00 ed un massimo di 810,00 €/mq.  

Il sottoscritto dopo aver analizzato le varie tipologie di offerte e 

tenendo conto che trattasi di una vendita all’asta, che il cespite è libero, 

in considerazione dello stato d’uso, della manutenzione dell’immobile, 
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dello stato di possesso del medesimo, dei vincoli ed oneri giuridici non 

eliminabili dalla procedura, dell’abbattimento forfettario per assenza di 

garanzia per vizi occulti nonché per eventuali spese insolute, il valore 

unitario che pare più probabile è pari ad euro 450,00 al metro 

quadrato. 

Tenuto conto della superficie commerciale che è quantificabile, 

come visto precedentemente, in mq 122,98 avremo un valore del lotto 

pari ad euro 55.341,00; a tale valore andranno sottratte le spese 

attinenti alla sanatoria edilizia che sono risibili e non saranno valutate. 

Considerando altresì, tutte le eventuali somme i vincoli ed oneri 

giuridici non eliminabili dalla procedura, che la quota di proprietà 

pignorata è pari a 1/1, al netto delle spese di sanatoria (irrisorie rispetto 

al valore del cespite ed ai costi di messa in pristino) il valore più 

probabile di mercato dell’unità immobiliare è pari ad euro 55.000,00 

(cinquantacinquemila euro), valore arrotondato. 
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LOTTO NUMERO 2 

Qualità dell’immobile:::: Piena Proprietà di un alloggio al terzo piano f. 

t. di un edificio a maggiore consistenza (e che ospita anche il Lotto N. 1) con struttura 

portante in c.a.. L’appartamento presenta finiture pessime, non solo, ma a causa 

dell’infiltrazione di acqua piovana proveniente dal solaio di copertura piana (terrazza al 

servizio del quarto piano) è stato posto in disuso. I dissesti provocati dallo stillicidio 

sono evidenti e, se lo stato di fatto dovesse persistere, non sono da escludere crolli del 

solaio, nella zona Nord dell’alloggio, dove sono evidenti i distacchi di intonaco ed i 

danni al ferro d’armatura. In origine le finiture dell’appartamento erano compatibili 

con la civile abitazione contraddistinte da pavimenti in gres di varie forme e fogge, con 

rivestimenti di bagni e cucine in maiolica; gli infissi esterni in alluminio (oramai 

vetusti), provvisti di persiane a rullo in PVC, le porte interne in legno di buona fattura. 

L’impianto idrico è funzionante, così come l’impianto elettrico sottotraccia, sono 

presenti numerosi splitter per la climatizzazione. L’unità immobiliare è corredata da 

balconi su ogni lato ed è raggiungibile esclusivamente dal corpo scale rifinito, rivestito 

in marmo con ringhiera in ferro e battiscopa anch’essi in marmo. L’esterno del palazzo 

necessita di interventi di manutenzione improcrastinabili; la forma e la geometria 

dell’edificio, caratterizzato dalla presenza di spigoli vivi ed angoli acuti che si riflettono 

all’interno degli ambienti, ha favorito, nel tempo, l’attacco degli agenti atmosferici. 

Composizione: La particolare forma dell’edificio ha dato vita ad una 

serie di vani interni caratterizzati da angoli acuti difficilmente fruibili, anche se, di 

contro, la presenza delle numerose finestre rendono i locali luminosi. L’alloggio al 

terzo piano, avente accesso dalla prima porta a destra per chi sale sul relativo 

pianerottolo, è dotato di due servizi igienici (dei quali, uno modesto ed utilizzabile 

come lavanderia) un vasto ingresso-disimpegno e quattro stanze. Ogni vano, ad 
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Crotone S.P.A.; IPOTECA LEGALE, del 30/05/2008, R.P. N. 1596, R.G. N. 8703, 

(totale € 288.236,78) a favore di Equitalia E.T.R. S.P.A.; IPOTECA GIUDIZIALE, 

dell’01/07/2010, R.P. N. 2022, R.G. N. 10688, (Totale € 426.000,00) a favore di 

Mercantile Leasing S.P.A.; IPOTECA GIUDIZIALE, del 21/03/2012, R.P. N. 288, 

R.G. N 4219, (Totale € 143.704,16) a favore di Banca Nuova S.P.A; IPOTECA 

GIUDIZIALE, dello 02/08/2012, R.P. N. 812, R.G. N 10539, (Totale € 130.000,00) a 

favore di Banca Popolare del Mezzogiorno S.P.A.; PIGNORAMENTO IMMOBILI del 

11/04/2013, R.P. N. 3655, R.G. N. 5592 a favore della Banca Popolare del 

Mezzogiorno S.P.A.; SEQUESTRO PREVENTIVO PER EQUIVALENTE - Art. 321 

C.P.P. C.1E143L.144/07, del 13/05/2013, R.P. N. 4753, R.G. N. 7058 emesso da 

Erario Amministrazione Finanziaria dello Stato. 

Spese Cancellazioni: I costi di cancellazione sono stati valutati in euro 

5.612,70, ai quali vanno sommati almeno altri 700,00 euro per onorari e spese tecniche. 

Regolarità edilizia: Concessione Edilizia N. 1389 del 27/07/1984; 

Concessione Edilizia in Variante N. 1464 del 26 agosto 1985. Sono state rilevate delle 

difformità modeste e sanabili. Le planimetrie catastali sono pressoché rispondenti. 

Abitabilità: Non è stato individuato alcun certificato di abitabilità. 

Valore a base d’asta: Euro 55.000,00 (cinquantacinquemila euro), 

quota pignorata pari ad 1/1 del totale. 

Risposta al Quesito N. 15, in allegatoRisposta al Quesito N. 15, in allegatoRisposta al Quesito N. 15, in allegatoRisposta al Quesito N. 15, in allegato    

Nel ringraziarLa per la fiducia accordatami rimango a disposizione per eventuali chiarimenti. 

LAMEZIA TERMELAMEZIA TERMELAMEZIA TERMELAMEZIA TERME    22225555////11111111/2013/2013/2013/2013                                

            IL C.T.U.IL C.T.U.IL C.T.U.IL C.T.U.    

……………………………………………    


